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pLrchi deaenni con il deno "zucisu c.ìÍllù 3 nù\'i" iucciso come i nttr e ) e ch: soao :traÎianlenÎe connes-rt

io., qr,uoro accaduro a Nlodica duranre la dinatura di Garibaldi in Sicilia e 1a "dinarura De Ler a" a

Modica (maggio-settembre 1860). carmelo Modica nel suo libro parla di ''potere malandrino"

rappresentato da una "comitiva di íamiglie" politicamente dominante che gestiva il go-verno della città dl

Modica e che non Olro"gnuuu di port" ai-asrimi vertici istituzionali ànche membri della stessa famiglia'

Uno spaccato de11a ciità di Moàica risorgimentale, una finestra che si apre per dare una parlicolare forza

che solo la conoscenza e l'accurata anallsi conferiscono a un la'oro di runo rlspetto e che si rivela

necessario a chi. della storia risorgimentale. ruole a\eme una risrone completa e aderente alla cruda

realtà locale. un testo che I'autoie def,rnisce "libello". ma che ha runi i requisiti del saggio-stonco'

p."f"n."a" una tematica che gli appassionari della materia^ 91i "storici blasonatr'' (come li definisce

Carmelo Modica). non dovrebiero'..ono...r. e la cui peculiarità stanella ricchezza d'informazione e

pensiero inglobati con una immediatezza eun'acutezzanon indifferenti E'un iibro "dal tono fofie" che

:rispec.hlu"l" personalità de11'autore", ha specihcato i1 prof Pisana neL suo inteî\'ento introduttivo'

Tra i relatori il.rodicano Giuseppe Chiaula, magistrato della Corte dei conti a riposo, autore,lra I'altro'

de 
,.Il mistero dei nove" ( 1998), iiquale ha il grandissimo merito di ar er tlatto da un colpevoie oblio la

vicenda dei noi e.

Dott.Chiaulaleièstatoilprimoadoccuparsidellavicendadeinove.Comesiinserisceillibrodi
Carmelo Modica in retazionì aile suè ricerche, specie quando ltautore_parla di intrecci tra potere e

politica, ma anche di voltagabbana risorgimentunf itl dott. Carnelo Modica, rientrato in patria

modicana, dopo il pensionaiento, p.. r.rui..lta, anticipato dalla Polizia di Stato ebbe ben presto

occasione di imbattersi I volendo ,.i rir" la politica locale - in non pochi soggetti che avevano. dato e

continuavano a dare, sconcertanti próve di incoerenza, transitando con disinvoltura' da un movimento

p"fi,i"" ad un a1tro, a fronte anche di una tenue prospettiva, di conseguire con maggiore probabilità' la

ii"rion. a qualche carica pubblica. I "voltagabbunu'i rotto stati il suo bersaglio costante' I1 Modica non

ebbe occasione di accostarsi alla rievocazione della vicenda dei "nove" avviata nel giugno 1998, con la

pubblicazione de "I1 mistero dei nove", fomalmente poi presentato nel maggio 1999 Ebbe notizia della

vicenda. alf incirca n.t zoo:, un quinquennio dopò. La sua fu una immedesimazione' integrale e

viscerale. Un ripudio i;;;;";" di quett'epitogo giudiziario, voluto dai maggiorenti modicani in

ostentato dispregio Aelie ,ro.me frenanii, pori" autto ttesso govemo dittatoriale nel luglio 1860' Della

,.storia dei nove" il Vodica si è costituito ;depositario e custode" geloso, mirando soprattutto a porre le

premesse e le condizioni p"r r"utiuur"un ricàrdo lapidarlo, ldoneo a dare- costante e motivata memoria

deli,iniq*o epilogo giudiziario già menzionato. La saggia adesione del Sindaco di Modica dott'

Antonello Buscema ha fatto sì che si scoprisse una iapide il 12 ottobre 2009 sul lato destro del "vignale"

ancora qualifi.uto ,.d.1 ,-rou.-. La speciaìiz zazioneaóquisita da1 Modica nella ricerca ed individuazione

dei voltagabbunu.."ont.Àporanei'igli è stata utiie p"iindiuid.,ute - sviscerando "la storia dei nove" - i

"voltagabbana modemi">
Nel 2011 nel corso delle rievocazioni per il 150o anniversario dello Stato Unitario Italiano è stata

trattata la vicenda dei nove? <La temat-ica sarebbe affiorata nell'agosto 201 1, nel "teatro di pietra" del

i+pui"r. (nei pressi di-Samplri, frazione marittima, nello sciclitano), nel corso di una "cantata"

gi.oiifr.un,à l'.sito sunzionatfio perché basato sulla "drastica" iegge di Garibaldi, considerata utile per

raffreddare le ,,teste calde" suscettibili di sbrigliamento in un clima di rivolta. Il titolo del saggio "Il

Mistero dei nove", che diedi alle stampe nel giugno 1998, rispecchiava la realtà ovvero l'accerlamento

documentale che nove.oJr"u.l lcompiuta*-e,rté identificati) erano stati fucilati, il 24 settembre 1860'

Non si sapeva tuttavia q*fr t.uìi fosrero stati addebitati a quei disgraziati' Ulteriori ricerche sulla

vicenda diedero modo di realizzare una ricostruzione pressoché completa_della vicenda. C'è da dire che

alla presentazione formale àel mio libro (maggio léeO1 i tre relatori ebbero a disposizione tutti gli

ulteriori ragguagli acquisiti (destinati, d'altro canto, a essere riporlati in una successiva pubblicazione

integrativa). un anno dopo lìpubblicazione (ne1 2000), uno dei ire relatori (che aveva glissato' in sede di

presentazione, sull'esito de1 giudizio pronunciato a carico dei nove), pubblicò un saggio sulla tutela del

camrbo (che nel 2000 si davà come destinato a scomparire) un carubo dell'angolo sud orientale della

Sicilia riassum.,ru lupprrnio ,rel saggio) le esperienze ed i ricordi della sua specie, collegati ai molti e

rilevanti accadimenti Oel vari p.ii'oOi storiói. Limitando qui le notazioni a1 19o secolo, appariva

infomato della vicenda dei nove (1860) e del suo epilogo sanzionatorio, che veniva d'altro canto

giustificato sulla base dei motivi già precisati (e contesìati). Non è mai superfluo ribadire che anche le

leggi "frenanti" erano di Garibaldi>> # Giuseppe Nativo


